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Una svolta per Pescara V'approvazione ; 
in Consiglio comunale del Piano regolatóre 

Ì •* i 

città, come 
può 

Inseguendo il mito consumistico si è riusciti a trasfor­
mare in negativo le potenzialità esistenti— L'adozio­
ne del PRG segna un cambiamento importante e pro­
fondo — Partecipazione e consenso — Primo obietti­
vo: bloccare il rigonfiamento innaturale del capoluogo PESCARA — Le case fatiscenti della città vecchia nella zona del porto; a ridosso I casermoni della più recente speculazione 

Como abbiamo riferito nei giorni •coni Pescara ha final­
mente il suo plano regolatore: è il frutto del clima positivo 
e di collaborazione creatosi tra le forze democratiche e del 
lavoro svolto dal gruppo di architetti incaricati di redigere 
lo strumento urbanistico della città. Abbiamo chiesto all'ar­
chitetto compagno Uberto Siola, che ha fatto parte del­
l'equipe che ha redatto il piano, di illustrare ai lettori del­
l'Unità il lavoro svolto e i criteri ispiratori del piano regola­
tore della città. 

parassitaria che veniva data 
a Pescara. 

Ne è venuta fuori una città 
che esprime nella sua orga­
nizzazione e nella sua imma­
gine questi contenuti : nessu­
na regola tipologica o forma­
le, nessun principio di strut­
tura urbana, nessun carattere 

, , pubblico dello spazio, ma la 
Dopo solo set te mesi dal- • Uva verso l ' interno), sia per i n e t t a frattura fra una som-

l'insediamento della Commis- I la situazione geografica, bari- niatoria di luoghi privilegiati. 
sione per la elaborazione del centrica rispetto alla costa ! ^ >o t l i edilizi più o meno di 
nuovo Piano regolatore gene- ; adriatica, sbocco regionale . „tono» e larghe fasce di peri-

sul mare e quindi luogo de- | r e r l a e q u [ n d i di emargina-
putato rPer_s.cambi e coni- j z i o n e urbana. Coerentemente 

.- ^ c j ^ s u j plano della gestio-

rale della cit tà, Pescara ha 
un nuovo s t rumento urbani­
stico adottato dal Consiglio 
comunale il a luglio con il 
voto favorevole del «pentapar­
tito» (DC, P3I . Pi l i . PSDI. 

merci. L'annullamento e la 
perdita di gran pa r t e di 
queste potenzialità si è avuto 
ndubbiamente anche per lo 

PCI) ed il solo voto cantra- , sviluppo caotico che la città 
rio della destra. La notizia ha 
fatto scalpore ed è stato de­
finito storico l'evento: si trat­
ta. comunque, di un fatto 
importante che induce a con­
siderazioni che vanno al di là 
del problema di Pescara 
dal momento che questa 
rappresenta un caso emble­
matico di un certo tipo di 
sviluppo, o meglio un esem 

ne pubblica del territorio e 
della città, in questi .\nni 
si sceglieva la via della ri­
nuncia al controllo pubblico 

ha avuto negli ultimi tren- ! del suolo, alla programma-
t 'annl : uno sviluppo che ha 
puntato su un certo tipo di 
terziario, ampliandone «Il a-
spettl parassitari , distorcendo 
cosi il ruolo complessivo del­
la ci t tà rispetto alla regione. 
Ed In questo quadro la spe­
culazione sulle aree e. nel 
caso migliore, quella edilizia 

zione a t tenta dell'uso delle 
risorse, e quindi al piano re­
golatore. La storia dei piani 
mancati ed il regime di ar­
bitrio che ha «regolato» l'at­
tività edilizia in questi anni . 
come in molte altre parti del 
paese, è s ta ta una vera e 
propria politica della città, il 

hanno rappresentato oltre i segno di una scelta che at-
pio di come si sia potuto ar- j che una scelta, una conse- ! tendeva ormai da tempo una 

guenza inevitabile di questa i inversione storica di ten-
lmpostazione sostanzialmente ! denza. 

Impegno di rinnovamento 
Ed è in questo senso che J consenso che lo ha accoin-

l'adozlone del piano, di per j pagnato : dalle forze I m p r e ­
se ed al di là di alcuni suoi I ditoriali ai sindacati, dai 
contenuti qualificanti, rap- ; consigli di quartiere alle as-

rivare alla distruzione del 
territorio nazionale. L'imma­
gine dei grattacieli e dell'edn-
tensivo urbano» a pochi me­
tri dalla spiaggia, la mancan­
za quasi totale di servizi, una 
circolazione caotica resa an­
cora più drammatica dalla 
coesistenza forzuta del traffi­
co locale ed urbano con quel­
lo nazionale della s tatale A-
driat ica: questi gli aspett i e-
mergenti che accomunano j 
Pescara a tant i altri esempi 
di distruzione delle coste e J 
del patrimonio urbano nazio- i 
naie. 

Ma dal punto di vista più 
specificamente urbano, tu t to I 
ciò nasconde la mancanza di ! 
qualsiasi cara t tere formale ! 
che la faccia appartenere alla 
grande esperienza della cit tà 
italiana. Per cui rispetto ad 
una zona ricca di grande 
civiltà urbana (basti pensare 
a Penne, o Atri, o Città S. 
Angelo: tu t te a pochi chilo­
metr i da Pescara) questa ap­
pare altra cosa: l 'altra faccia 
di una regione che insegue il 
mito consumistico del «mo­
derno». privatizzando lo spa­
zio urbano, negando l'espe­
rienza e la tradizione cultura­
le della regione. 

Cresciuta, se non proprio 
fondata, in epoca fascista. 
Pescara è riuscita nel corso 
degli ultimi 40 anni a tra­
sformare al negativo tu t t a u-
na serie di potenzialità anche 
notevoli che le apparteneva­
no, sia per la situazione 
geomorfologica (la posizione 
alla foce del fiume con la 
possibilità di un ampio porto 
canale, il r iparo dei colli ver­
so ovest, la penetrazione va!-

presenta per Pescara un dato 
politico di grande rilievo: 
perchè 11 suo avverarsi, se da 
una parte apre un processo 
positivo non facilmente re­
versibile, dall 'altra dimostra 
come molte cose siano cam­
biate in questa cit tà, se un 
plano regolatore si avvia M 

sociazioni culturali sono ve­
nute critiche e stimoli, ma 
comunque sempre nel segno 
positivo del fare il piano, 
mai del suo ennesimo affos­
samento. 

Ma questa partecipazione e 
consenso, oltre a rendere 
possibile la rapida elabora-

elabora e si approva in sette ; zfone *e i-adozione del "piano. 
mesi e se ad approvarlo sono i <,<. hanno anche conferito 
tut te le forze politiche de­
mocratiche. Bisogna evitare. 

contenuti precisi e fortemen­
te determinati . Molto, pe-

quindi. anche in questa occa- J r a i t r o , era stato già indicato 
sione, di limitarsi a dare , a i , a commissione di plano da 
spiegazioni soltanto efficien- | u n i u n g o ed interessante do-
tlstiche: in funa ci t ta che Inj cumento preparato dal cin-
t rent 'anni rìbn ha avuto un 
piano, non è per efficienza 
che in set te mesi lo si fa e 
lo si approva. Il dato nuovo, 
politico, è che la cit tà, in tut­
te le sue forze democratiche 
riunite nell'accordo pentapar-
titico. ha voluto questo piano 
come momento centrale e 
qualificante del suo impegno 
di r innovamento ed ha quin­
di individuato l modi e gli 
s trumenti per darselo: com­
prese le competenze specifi­
che necessarie. 

E pur nella brevità del 
tempo impiegato per l'elabo­
razione, intorno al piana che 
si andava delineando si è av­
vertito in questi m^si V. RZ-
gno della novità politica nel 
clima di partecipazione e di 

que par t i t i nel mesi imme­
dia tamente precedenti l'inizio 
dei lavori per la stesura del 
plano: in esso si indicavano i 
termini nuovi verso cui avvia­
re la questione-Pescara: una 
cit tà demograficamente non 
«gonfiata» (200.000 abitanti al-
186 contro 1 135.000 di oggi) 
economicamente articolata 
(con un terziario qualificato 
in senso non parassitario) 
proiettata verso una nuova 
qualità della condizione ur­
bana perseguita anche at tra­
verso una massiccia dotazio­
ne di servizi (oltre tre milio­
ni metri quadrati da vincola­
re per 1 servizi elementari 
contro una consistenza attua­
le di soli 500.000 metri qua­
dra t i ) . Si tendeva in pratica, 

attraverso la Indicazione di 
dati anche fortemente anali­
tici, a restituire i termini di 
una scelta profondamente po­
litica per una città equili­
brata ed autonoma, non pa­
rassitaria rispetto all'entro­
terra regionale, che nella 
politica del servizi civili ed 
in un nuovo rapporto fra edi­
lizia pubblica e privata e-
spnmeva anche l'esigenza di 
una «riappropriazione» del 
diri t to alla cit tà di quel lar­
ghi s trat i sociali che nel cor­
so degli ultimi irent 'anni so­
no stat i emarginati dalla «cit­
tà che conta»: quella com­
presa fra la ferrovia ed 11 
mare ed in piccola parte ar­
roccata sulle pendici pano­
ramiche del colli. 

Queste indicazioni sono 
s ta te recepite dal Piano rego­
latore che le ripropone al­
l 'interno di uno schema in­
terpretativo complesso della 
s t ru t tu ra urbana di Pescaia. 
integrato da una precisa in­
dicazione relativa alle fasi di 
attuazione, su cui impostare 
gli adempimenti relativi ai 
piani pluriennali previsti dal­
la legge n. 10. 

Il nuovo piano di Pescara 
tende a bloccare la crescita 
terziaria della città, preve­
dendo la realizzazione di 
60.000 vani s t ret tamente abi­
tativi. di cui 36.000 (e quindi 
il 60'; ) destinati ad edilizia 
economica e popolare. Allo 
scopo di salvaguardare al 
massimo la piccola parte re­
sidua di territorio comunale 
non ancora Investita dalla 
crescita convulsa degli ultimi 
anni, il piano limita le zone 
di espansione; e le poche in­
dicate, peraltro s t ret tamente 
legate all 'at tuale s t rut tura 
della città, sono tut te desti­
nate ai piani di zona, onde 
poter realizzare da parte del 
Comune il massimo controllo 
sulla progettazione della e-
spansione urbana. Gli altri 
vani sono in gran parte pre­
visti all ' interno delle maglie 
più o meno larghe della ci t tà 
al di là della ferrovia, in zo­
ne quindi di «completamento 
urbano», in cui il piano già 
da ora indica i vincoli sulle 
aree necessari ad assicurare 
gli s tandards urbanistici in­
dispensabili. ed infine un'al­
t ra aliquota dei 60.000 vani 
previsti costituisce il «premio 
di cubatura» per Incentivare 
la trasformazione e la ri-
struttuazione della città nella 
fascia a t tualmente più con­
gestionata che è quella 
compresa tra la ferrovia ed 11 
mare. 

Molta attenzione viene po­
s ta sulle fasi, sui modi e 
sui protagonisti dell'attuazio­
ne del PRG. Negli ultimi 
giorni che hanno preceduto 
l'adozione del piano, da parte 

della destra si è teso a con­
siderare questo come un pia­
no di vincoli e quindi di 
blocco dell 'attività edilizia, i n 
realtà le cose sono del tutto 
diverse: si t r a t t a solo di in­
tendersi su quale tipo di «o-
peratività» si voglia puntare . 
Ed infatti, già nella prima 
fase di attuazione, e quindi 
subito dopo l'approvazione 
del piano da par te della Re­
gione, è prevista la possibili­
tà di realizzare circa 16.000 
vani. Nelle zone di comple­
tamento l'Iniziativa privata 
potrà da subito realizzare 
circa 6.650 vani con un mec­
canismo di indici di labbrl-
cabilità differenziati: da una 
parte, infatti, verrà garant i ta 
la possibilità di costruire su 
lotti anche limitati unità edi­
lizie di piccole dimensioni. 
dall 'altra, per tutti coloro che 
si organizzeranno accorpando 
i lotti per da r luogo ad unità 
edilizie più comples.se e tito-
pologicamente più interessan­
ti sarà riconosciuta una 
maggiore possibilità di edifi­
cazione. Inoltre, e sempre 
nella prima fase, saranno a 
disposizione t re plani di zo­
na. di immediata approvazio­
ne, che consentiranno la edi­
ficazione di 9400 vani sia per 
!e cooperative già finanziate, 
sia per i programmi di edili­
zia economica e popolare. O-
ra. se si aggiungono tut te le 
opere di urbanizzazione pri­
maria e secondaria che deb­

bono accompagnarsi alla 
realizzazione di questi 16.000 
vani ci si rende conto che il 
p lano da subito, mette In 
moto lavoro per centinaia di 
miliardi, in grado di affronta­
re i problemi occupazionali 
sempre più emergenti anche 
a Pescara. 

La realizzazione de! rlma-
I nente numero di vani è affi-
: data dal piano alle indu-azio-
I ni che verranno dai piani 
I particolareggiati previsti per 
j 24 settori della città. Quello 
' dei particolareggiati è una 

tecnica di attuazione dei pia­
ni regolatori che. come è no­
to, tende a giungere attraver­
so delle progettazioni più 
det tagliate a fornire indica­
zioni anali t iche sui punti più 
delicati del tessuto della cit­
tà. Il nuovo plano di Pescara 
ha Indicato del particolatea-
qiati di dimensione molto li­
mi ta ta che dovrebbero rende­
re agile la loro elaborazione: 
anche perchè per ciascuno di 
essi il piano si è preoccupato 
di indicare già ora tu t te le 
aree necessarie a soddisfare 
!e esigenze dei servizi scola­
stici dell'obbligo, le quanti tà 
volumetriche integrative pre­
vedibili. nonché tut t i 1 pro­
blemi specifici che ciascun 
piano particolareggiato dovrà 
affrontare per un suo più or­
ganico inserimento nella 
s t ru t tu ra complessiva della 
città. 

I piani particolareggiati 
Anche il problema del ri­

corso ai piani particolareg­
giati è s ta to oggetto di molte 
discussioni in città, dal mo­
mento che da parte di alcune 
forze si proponeva il vecchio 
sistema dell 'alternativa della 
lottizzazione privata rispetto 
all'elaborazione da parte del 
Comune dei piani particola­
reggiati: è nolo che con 
questo sistema si è riusciti 
per anni a non arrivare quasi 
mai ad un controllo analitico 
da par te dell 'ente locale, e 
quindi alla redazione dei 
piani particolareggiati, vanifi­
cando di fatto le stesse indi­
cazioni dei piani regolatori. 
In realtà è proprio al l ' inte/no 
dei plani particolareggiati che 
si potrà dare spazio all'ini­
ziativa privata anche at tra­
verso lottizzazioni, una volta 
che il Comune SÌ sarà assicu­
rato il miglior inserimento 
dell 'intero settore urb.tno, 
r imandato al particolarzqaia­
to nella s t rut tura della ci»tà. 
Credo che la scelta che pila 
fine è prevalsa indubbiamen­
te rappresenta uno dei punt i 
di maggiore qualificazione 
del piano, anche nella pro­
spettiva di appoggiare le in­

dicazioni relative ai piani. 
pluriennali previsti dalla leg­
ge 10 a scelte precise relative 
alla trasformazione urbanisti­
ca della città. Ma, soprattut­
to, il rinvio ai plani partico­
lareggiati appare interessante 
per tre ordini di motivi: 

a) perchè distribuisce nel 
tempo le scelte di trasforma­
zione delle parti più comples­
se della città, consentendo 
l'avvio di processi di parteci­
pazione più a t ten ta e la mes­
sa in regime di un organismo 
tecnico fondamentale quale 
l'Ufficio di piano; 

b) perché consente di uti­
lizzare al massimo le energie 
e le risorse dell'iniziativa 
privata, come si accennava 
prima, senza metterle in 
contrapposizione con l'inte­
resse pubblico: 

e) perchè avvia un pro­
cesso di trasformazione an­
che tipologica e morfologica 
della ci t tà, dal momento che 
i piani particolareggiati po­
t ranno indicare soluzioni an­
che nuove e diverse rispetto 
a quelle con cui Pescara è 
cresciuta in questi anni, ag­
giungendo casa a casa, con­
dominio a condominio, senza 

un'idea più complessiva di 
articolazione degli spazi 
pubblici, del rapporto fra re 
sidenza e servizi, fra par t i 
pubbliche e private. Ira ele­
menti naturali e città. E' solo 
con Io studio del particola­
reggiati. cioè, che si pot .a 
aflrontare il tema •HfricMi» 
quanto af tascmante di in.-.'li­
re la tradizione e la impura 
urbana ereditata dalla stoiia 
della nastra ci t tà e dalle ela­
borazioni della cultura aivhi-
tettonica italiana in una città 
di recente formazione e di 
incontrollata crescita. 

Scelta importante e iiialifi-
cante. quindi, e peraltro dif­
ficile. In tal senso l'adozione 
del Piano segna solo l'inizio 
(certo fondamentale) di un 
processo lungo e complesso 
t h e ha tan te più possibilità 
di successo se si r iusciranno 
a mettere in campo tu t te li* 
toive politiche culturali eco­
nomiche sindacali, che la cit­
tà può esprimere, in uno 
sforzo di elaborazioni» collet­
tiva che assicuri alia sze.siione 
del Piano ì più ampi consen­
tii. D'altra parte, se si e fatto 
il piano vuol dire che qual­
cosa è cambiato nella ci t tà, e 
soprat tut to nelle sue forze 
politiche: la gestione del Pia­
no. se vista come una grande 
occasione di elaborazione u-
nltaria. po t rà accelerare i 
processi che si sono messi in 
at to. 

Scar ta ta quindi, ancora u-
na volta l'ipotesi di affronta­
re il problema della gestione 
soltanto puntando su solu­
zioni efficientistiche, bisogna 
utilizzare le necessarie com­
petenze tecniche e professio­
nali all ' interno di un quadro 
politico ancora più avanzato. 

Se da una parte, infatti , si 
dovranno sollecitare le lorze 
della imprenditoria ad abban­
donare sempre più la logi­
ca della rendita parassi taria 
sulle aree, se si dovranno 
sollecitare le forze del sistema 
produttivo e distributivo ver­
so forme sempre più avanza­
te di associazionismo, si do­
vranno anche evitare chiusu­
re settoriali e chiedere a tut­
te le forze politiche democra­
tiche. lontano dai pericoli di 
massimalismo e dello scontro 
ideologico, di percorrere sen­
za riserve mentali la s t rada 
del lavoro unitario. 

In tal senso l'esperienza in 
corso a Pescara si pone e si 
potrà sempre più porre nel 
segno di quanto sta avvenen­
do per la direzione politica 
del paese e da esso t ra r re 
elementi di riflessione e di 
conferma. 

Uberto Siola 

PUGLIA - 1 braccianti indicano ai proprietari come utilizzare ettari abbandonati 

QUESTA TERRA PUÒ DARCI DA VIVERE 
A Gravina hanno ottenuto di lavorare e trasformare oliveti e vigneti lasciati incolti dai padroni 

Dal nostro inviato 
GRAVINA DI PUGLIA — 
Qui si sciopera e si lavora. 
Non sembri quest'affermazio­
ne contraddit toria perché lo 
specifico di questo scontro 
nelle campagne pugliesi per il 
rinnovo dei contra t t i integra­
tivi provinciali sta appunto 
in una tale flessibilità del mo­
vimento che, se porta all'a­
stensione del lavoro, e quin­
di al blocco delle grandi a-
ziende agrarie capitaliste, in 
a l t re porta invece all'indivi­
duazione delle terre buone te­
nu t e improduttive o del mal-
coltivato. 

Quest 'ultima è una scelta 
dei braccianti di Gravina 
dopo molti anni , bisogna rì-
ccnoscerlo. durante i quali a-
vevaiio individuato la loro 
controparte nell 'ente locale 
proprietario del bosco comu­
nale o nel l 'agenda forestale. 
Era senza dubbio un limite 
che ora è stato superato per­
ché la lega ha individuato 
alcune grosse e medie azien­
de. Trot ta . Doria. De Gem-
mis. Barbara, Lopez in cui 
accanto al malcoltivato vi so­

no vecchi impianti di vigneti 
o di oliveti che non danno 
quasi più produzione e quin­
di occupazione. Gruppi di 
braccianti hanno discusso con 
i proprietari e con alcuni han­
no o t tenuto di lavorare, per 
quello che ora è possibile da­
t a la stagione, cioè effettuare 
la zappatura degli oliveti per 
prevenire oltre tu t to gli in­
cendi da ta la presenza di 
erba secca. Ccn altr i proprie­
tar i . come i fratelli Verna. 
hanno invece concordato un 
piano di trasformazione per 
riconvertire il vecchio olive-
to iti un vigneto specializza­
to. Dobbiamo riconoscere che 
la gran par te dei proprietari . 
fatta eccezione del Trotta che 
non ha ancora pagato le gior­
n a t e fatte, ha r ispettato il 
cont ra t to e ha effettuato i 
fogli di ingaggio all'ufficio di 
collocamento. I/azienda Bar­
bara si è dichiarata disposta 
a r idurre la superficie a gra­
no a vantaggio delie barba­
bietole da zucchero con un au­
mento notevole dell'occupa­
zione che per il grano si ri­
duce ad appena 3 giornate 
per e t taro . Qui le forze poli­

tiche hanno preso a t to sia 
della piat taforma dei brac­
cianti che della loro azione 
per lo sviluppo delle produ­
zioni ed hanno espresso la 
loro solidarietà in termini 
anche di richiesta alia Re­
gione di procedere con spedi­
tezza alla formulazione dei 
piani zonali e dei compren­
sori per dare più concretez­
za aite scelte di sviluppo pro­
dutt ive che la piattaforma dei 
braccianti ha indicato. 

Del resto questa della ri­
cerca del malcoltivato n o n è 
un'esperienza limitata a 
questa zona. Nel Brindisino. 
ove è anche in a t t o questo 
Tipo di lotta. ì braccianti han­
no realizzato accordi molto 
significativi. All'azienda Lan-
cellotli, 65 e t tar i in agro S a n 
Vito, dal vigneto abbandona­
to, dall'oliveto malcoltivato e 
pascolo si passerà alla ristrut­
turazione dell'oliveto. al po­
tenziamento del patr imonio 
zootecnico e alle colture orti­
cole. utilizzando i pozzi a r te­
siani e con verifiche trime­
strali degli impegni. Per le 
aziende Palamà. Muscogìuri 
in agro di S. Pancrazio, Gal-

lucci di 176 et tar i nello stesso 
agro. : braccianti hanno con­
cordato con i proprietari di 
incrementare le produzioni 
utilizzando le aree a riposo e 
il malcoltivato. anche qui con 
un controllo t r imestrale degli 
impegni raggiunti. 

Si t r a t t a di un tipo di lot ta 
che dimostra la crescita sin­
dacale e politica delle leghe 
non più impegnate in ver­
tenze salariali anche impor­
tan t i ma in scelte produttive 
con riflessi occupazionali, nel-
l 'mdividuazione dei modi co­
me aumen ta re le produzioni 
agricole zona per zona. Non è 
certo un comp.to facile, e 
forse compiono qualche er­
rore. ma ciò non d.m.nuisee 
il valore soc.ale e la serietà 
deli ' .mpe^no a cui non sem­
pre è facile da par te dei pro­
prietari sottrarsi . 

E' di un grande movimento 
di questa na tu ra che l'asrri-
coltura pugliese ha anche bi­
sogno per combat tere quelle 
zone ove più e v . d m t e è l'ar­
retratezza che va denunciata 
e combat tu ta in tempo, pri­
ma che si verifichino danni 
ohe poi non è facile m breve 

tempo r iparare . Ad esempio 
la coltura del mandorlo s ta 
per scomparire dall 'elenco 
delle produzioni agricole im­
por ta te dalia nos t ra regione 
ove con la Sicilia si produ­
ceva il 90' r della mandorli-
coltura i ta l iana. Una produ­
zione assolu tamente inaccet­
tabile proprio in un periodo di 
domanda sostenuta in cam­
po mondiale. 

Il movimento di !ott3 de! 
braccianti contro -.1 malcolti­
vato ha anche il valore di 
stimolo a l migl ioramento di 
a lcune produzioni, quali l'olio 
e "uva da tavola, che risen­
tono — a seguito della non 
buona condizicne tecnica del­
le coltivazioni - - di una de-
qualificazione. E l'agricoltu­
ra pugliese ha bisogno non 
solo di produrre di più pun­
tando a n c h e sulla qual i tà . 
Quando si r isparmia sull'oc­
cupazione si paga da un 'a l t ra 
par te a discapito dei brac­
cianti . dei consumatori e an­
che dell 'esportazione. 

Italo Palasciano 

Si è svolta 
l ... - .- % 

venerdì scorso 

La novità 
della prima 
conferenza 

sullo sviluppo 
della Morsica 

AVEZZANO — Erano anni 
che il movimento democra­
tico inseguiva l'obiettivo del­
l'organizzazione di una con­
ferenza sullo sviluppo e l'oc­
cupazione della - Marsica. 
l 'na conferenza clic doveva 
fornire l'occasione per un con 
fronto spregiudicato t ra tut­
te le forze democratiche sul­
la crisi del nostro compren­
sorio, sulle scelte da compie­
re per assicurarne la rina­
scita. La costituzione de! * co 
milato por lo sviluppo » è 
.stata l'individuazione dello 
strumento unitario nuovo per 
avviare t ra le diverse forze 
politiche, e con le organizza­
zioni sindacali, un reale- con­
fronto. 

Di qui la prima novità po­
litica: l'acquisizioiu* elle i f»ra-
\ i problemi della Marsica si 
possono risolvere solo attra­
verso l'unità. Questa acqui­
sizione supera nei l'atti tutto 
un vecchio modo di affron­
tare ì problemi economici e 
sociali tipico della DC. La 
prima conferenza sullo svi 
lup'M) o l'occupazione, elio si 
è svolta venerdì scor>o con 
pieno .successo, non è stata 
quindi nò impiovvisat.i. piti­
che organizzata sull'onda di 
iniziative e movimenti di lot­
ta. né tanto meno essa rap­
presenta un fatto episodico. 
poiché si è convenuto di ren­
derla permanente. 

1 notevoli contributi che 
sono venuti venerdì innanzi­
tutto dalla relazione del dot­
tor Pannun/.i, dui numerosi in­
terventi ed in particolare da 
quelli conclusivi del presi­
dente del consiglio regiona­
le. compagno Arnaldo Di Clio-
vanni e del presidente della 
giunta Romeo Ricciuti, hanno 
confermato la giuste/za della 
scelta fatta dal « comitato »: 
l 'asse per lo sviluppo della 
Marsica deve ixiggiare sugli 
investimenti produttivi dei 
settori della agricoltura, del­
l'industria e dei servizi. 

All'interno di questi com­
parti vanno individuate scel­
te precise, immediatamente 
progettargli. Un buon lavoro 
in questa direzione è stato 
compiuto. Basti pensare solo 
alla grande opera dell'invaso 
di Amplerò per l'irrigazione 
di undicimila ettari, ma ciò 
non è ancora sufficiente. Og­
gi la credibilità degli enti lo­
cali . dei partiti, dei sindacati. 
si gioca sulla capacità di 
questi di essere all'altezza di 
gestire, di t radurre in prati­
ca le conquiste della lotta: i 
notevoli finanziamenti dispo­
nibili nelle diverse leggi che 
riguardano il Sud. l'agricol­
tura . le regioni, i giovani. 
Individuare giusti obiettivi. 
assicurare un'indispensabile 
« concretezza operativa ». non 
è di per sé sufficiente 

Per battere resistenze, scet­
ticismi, il cosiddetto i dissen­
so nella pratica » è indispen­
sabile saldare a questo im­
pegno politico unitario il mo­
vimento. la lotta delle popo­
lazioni. per rendere protago­
niste del nuovo sviluppo an­
cora una volta queste, le mas 
se lavoratrici. 

Se anche questa conferenza 
è frutto della politica delie 
intese, allora a noi comuni­
sti spetta il compito di spin­
gere ancora più avanti, con 
coerenza, con tenacia, que­
sta politica. Banco di prova 
di questa volontà politica de-
\ e r iguardare i! modo nuovo 
di gestire i Comuni, a co­
minciare da quello di .Svez­
zano. ove più stridente appa­
re oggi ia contraddizione tra 
un proficuo rapporto stabilito 
nell 'ambito delle commissioni 
consiliari ed i! pennanere di 
un quadro politico arretrato. 

Giovanni Santilli 
segretario della Federazione 

Marsicana del PCI 

Primi incontri 
tra i partiti 

Verifica 
avviata 

alla 
Regione 

Basilicata 
, Nostro servizio. 

POTENZA — L* verino» 
programmatica e politica alla 
Regione Basilicata ha preso 
l'avvio con un incontro t ra le 
delegazioni dei par t i t i e del 
gruppi consiliari dell 'arco 
costituzionale svoltosi presso 
la sede del gruppo democri­
stiano. 

Il calendario, che era s ta to 
fissato nell ' incontro del 30 
giugno ha subito un aggior­
namento, per cui. mentre ve­
nerdì vi è s tato un confronto 
di carat tere generale, sul te­
mi del bilancio pluriennale, 
esso proseguirà per singoli 
settori nella se t t imana prot-
s ima: martedì 12 luglio, mat­
tino attività produttive, po­
meriggio pubblica Istruzione; 
mercoledì 13. mat t ino assetto 
del territorio, pomeriggio sa­
n i tà : giovedì 14, pomeriggio 
agricoltura; lunedi 18, saran­
no t i ra te le somme comples­
sive riguardo al bilancio 
programma pluriennale ed 
impostato 11 lavoro sulle pro­
cedure per la sua gestione ed 
attuazione. 

Gli incontri delle delega­
zioni saranno intercalati da 
distinte riunioni decll orga­
nismi dirigenti del part i t i . 

Il nostro part i to è impe­
gnato a portare un contribu­
to serio, alla definizione del 
bilancio programma plurien­
nale della Regione Basilicata. 
Gli obiettivi e le .scelte da af­
fermare debbono avere •-
spressione nel rapporto in­
vestimenti proauttivl-occu-
pazione-redditogestione de­
mocratica delegata. 11 bilan­
cio-programma r e g i o n a l e 
1977 81 con gli aumenti deri­
vanti dall 'art . 7 della 183 
tfondo CASMEZ per i pro­
getti regionali di sviluppo) 
che portano perciò l'assegna­
zione complessiva a 164 mi­
liardi di lire per la Basilica­
ta, raggiunge e supera i mille 
miliaral di lire. Lo sforzo per 
avviare l'utilizzazione di tu t te 
le risorse regionali, con al 
centro le risorse dell'agricol­
tura e lo sviluppo delle zone 
interne, acquista un valore 
pr imario nella t ra t t a t iva . 

S t re t tamente legato al bi­
lancio-programma regionale 
che. muovendo dalla difesa 
degli a t tual i livelli di occupa­
zione deve assolutamente 
proporsl di svilupparli, va e-
laborato ed a t tua to 11 piano 
per l'occupazione giovanile. 
in attuazione della legge na­
zionale sui giovani. Grossi 
problemi occupazionali fanno 
subito affrontati e risolti. 
imponendo il rispetto e r a t 
tuazlone degli impegni di in­
vestimento e di ristruttura­
zione relat ivamente agli Im­
pianti llquichimlca alla e-
x-pozzl di Ferrandina e alla 
Chimica meridionale di Tito. 
e t rovate soluzioni per le 
piccole fabbriche in Val 
d'Angri. 

Per quanto riguarda l'Im­
pianto Liquichimica per la 
produzione di bioprotelm-, 
se proprio risulta impossibile 
senza la costruzione del por­
to a Metaponto, da to anche il 
no al porto espresso dal mi­
nisteri della Marina mercan­
tile e dei Beni culturali , deve 
essere sviluppata una lotta 
uni tar ia per ottenere gli stes 
si volumi di investimento al­
ternativi , che assicurino l'oc­
cupazione dei cinquemila ad 
detti già previsti 

Va quindi accelerata la 
costruzione dell'officina fer­
roviaria a San Nicola di Mei 
fi e vanno sollecitati gli in­
vestimenti industriali nel Se-
nisese. Si t ra t ta di accelerare 
tu t t i i tempi di attuazione 
del recente ordine del giorno 
votato in consiglio regionale 
in base alla mozione comu­
nista per l'occupazione. Ma 
come si muovono e si r ap 
por tano con lo sviluppo delle 
lotte nell'avvio della verifica 
le forze politiche democrati­
che presenti in Consiglio re­
gionale? 

Anche se va registrata una 
volontà seria di confronto. 
nella DC non mancano di af­
facciarsi i riflessi negativi 
delle sue persistenti contrad­
dizioni interne. Ma ci sono le 
condizioni per augurarsi che 
prevalgano il senso degli In­
teressi generali della Basili­
cata. 

Francesco Turro 

Presto anche nel Molise 
la Costituente contadina 

CAMPOBASSO — Le organizzazioni di categoria dell'Alleanza «al con­
tadini, dell'UCI regionale, della Federmezzadri, si sono incontrati iari 
l'altro per dar vita ufficialmente al comitato promotore per la Costi­
tuente contadini del Molise. L'incontro si è tenuto a Campobasso In 
Via Conte Rosso, nuova sede regionale della costituente. La riunione 
e stata presieduta dal compagno Alceo Bizzarri dell'UCI nazionale. L'IaJ-
xiatrva è stata preceduta da 30 assemblee svoltesi nei comuni della ra­
gione, che hanno visto la partecipazione di circa 3.000 contadini, ratti 
favorevoli alla unificazione delle tre organizzazioni di categoria. 

Dopo un ampio dibattito si è pervenuti alla costituzione del cerni­
talo regionale della Costituente contadina che alla line è risaltata cosi 
composta: Luigi Occhionero, Vittorio Oe Palma. Michele laniri. Cinque, 
Giovanni Formichelli. Carile. Fidenzio, Del Colle, Fiore, Cianfrani, Mer­
lino. E' questa una iniziativa di grande valore politico, specie nel Motiae. 
dove i processi unitari tardano a venire e che è destinata ad incider» 
nella realti agricola regionale, dove si impongono cambiamenti • scelte 
non più rinviabili al line di determinare il « ruolo centrale » dell'api­
coltura come settore portante e non secondario dell'economia regionale 
e nazionale. 

Nella riunione è stato deciso anche che I rappresentanti della regione 
Molise parteciperanno alla assemblea nazionale della costituente conta­
dina che si terrà a Roma il 14 luglio, (g.m.) 
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